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ORARIO  

APERTURA CHIESA 

Mattino               7,30 - 11,30 

Pomeriggio       16,30 - 19,30 
 

 

CELEBRAZIONI 

Giorni festivi      Ss. Messe 

    ore 9,00 - 11,00 -18,00 

Sabato e prefestivi    ore 18,00 
 

Giorni feriali 

Ore 7,30      Uff. Letture e Lodi  

Ore 9,00      S. Messa 

Ore 17,30    Rosario  

Ore 18,00    S. Messa  

Giovedì  alle 16,00   S. Messa 

 segue Adorazione 

Ore 19,00  Vespri  

Giovedì +Benedizione Eucaristica 

 
Sabato e domenica Vespri  
in oratorio alle ore 19.00 

Confessioni 

Mezz’ora prima della Messa  

Giovedì   dalle 16,30  alle 19,00 

Sabato    dalle 17,00  alle 18,00 

e a richiesta 

 
 
Ufficio Parrocchiale: 

martedì - mercoledì - venerdì 

dalle   9,30 alle 11,30   e 
dalle 16,30 alle 18,30 
sabato dalle 9,30 alle  11,30 
tel. 02.48.30.28.84 
fax 02 41.25. 024 
Chiuso: lunedì e giovedì 
 

www.santipatroni.it 

parrocchia@santipatroni.it 
 
Oratorio 

dal martedì alla domenica 
dalle 16,00 alle 18,30 
tel. 02.41.25.451 
 

Parrocchia Santi Patroni d’Italia- Via Arzaga, 23 - Milano - affidata ai Frati Francescani del Terzo Ordine Regolare  
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. Carissimi fedeli, 

  La festa “ estiva “ del nostro Oratorio prevista per il 7 e 8 

giugno segna una tappa e un punto di riferimento non solo per la nostra 

pastorale ma anche per la scuola e il mondo del lavoro, una pausa, uno 

stacco, il più lungo per continuità  e il più diffuso per partecipazione. 

La vacanza estiva, anche la più tradizionale, è raccomandata, pensata, 

anche dai Vescovi e dai nostri superiori anche per sacerdoti, religiosi e 

diocesani, per frati e religiose. Raccomandata ma non lasciate libera e 

vuota, come può succedere, ma significativa e costruttiva. 

I nostri superiori invitano tutti, anche i laici a staccare, come si dice, la 

spina. 

Interrompere le professioni, gli impegni, gli appuntamenti le “ mille cose 

da fare “per pensare di più a se stessi, per rivedere, ristabilire, verificare il 

nostro rapporto con Dio, con il creato, con le cose, con i fratelli. 

“ Vacanze “ dagli impegni lavorativi per far  sviluppare, ravvivare la di-

mensione interiore, spirituale di ognuno. Suggeriti luoghi particolari di 

silenzio, di solitudine, di riflessione, di tempi liberi per recuperare la salute 

fisica e quella spirituale. 

Vedete ad esempio quanti santuari, eremi, abbazie  ritenute luoghi incan-

tevoli richiamano naturalmente lo spirituale, l’alto, l’umiltà della preghie-

ra, il respiro dell’anima….. 

Staccando dall’assalto dei moderni mezzi di comunicazione sostituirli con 

un buon libro, un’enciclica del Papa, la lettera pastorale del nostro Arci-

vescovo o altro, adatta e  importante  per ciascuno di noi. 

Guardando, con speranza, anche alla prossima ripresa autunnale che ci 

auguriamo buona, migliore per tutti: in famiglia, nella comunità e in ogni 

altro ambiente. 

      p. Mariano Ceresoli  T.o.r. 
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SABATO 24 MAGGIO 2008 

 

 

BERTOCCHI  LUCA 

BIONDI PAOLO 

BONFORTI CECILIA 

CARBONOLI NAOMI 

CARUGATI FILIPPO 

CIANCAGLIONE DARIO 

CONESE HEINER 

D' ALESIO FRANCESCA 

DANI VIRGINIA 

D' ORAZIO ALESSANDRA 

DRAGANI DAVIDE 

DRAMIS FRANCESCA 

FARNETI ANDREA 

FERRARESI CHIARA 

FUMAGALLI MARIA GIULIA 

GIOIA LUCA 

GOLIA MATTEO 

HASLINGER BEATRICE 

LEXA SOFIA 

LILLIU BEATRICE 

LIMITONE GABRIELE 

MAIENZA FEDERICO 

NARDOZZA MAYRA 

ORIGGI ELENA 

PETROCCIONE GIORGIA 

ROLANDO GAIA 

RONCHI LUCA 

SCARPA FABIO 

TOSIANI JEAN PHILIPPE 

VITALE SARA GIULIA 

DOMENICA 25  MAGGIO 2008 

 

 

ANGELINETTA DYLAN 

ANGIOLINI ALESSANDRO 

ARRIVABENE CLAUDIO 

BUCCI FILIPPO 

BUSI CAROLINA 

CANEPA STEFANO 

CASOTTO GIADA 

CESANA CAMILLA 

CHIARI ALESSANDRO 

COMORETTO PAOLA 

DEL VINCIO CAMILLA 

DEL VISCIO EDOARDO 

DI MARIO MATTEO 

DUCCI ALESSANDRO 

ESPOSITO SARA 

FABBRINI ELISA 

INVERNIZZI ALBERTO 

LANDONI GIUSEPPE 

MARZORATI GIORGIA 

MORONI MICHELA 

PASQUIN MARTINA 

PELLACANI DARIO 

PELOSI ERIKA 

QUARTO FRANCESCA 

REALE MIRKO 

SANTI CORRADO 

SBOLLI PIERPAOLO 

SPADARO GIOVANNI 

VALLINI MATTEO 

VERGANI ANDREA 

SONO STATI  

BATTEZZATI 
 

DA  NOVEMBRE ’07  A  MAGGIO  ‘08    

SONO RITORNATI ALLA  

CASA DEL PADRE 
 

DA NOVEMBRE ‘7 A MAGGIO ‘08 

CANALI FRANCESCA MARIA LEDA 

SANDIAS MARTINA AURORA 

TINELLI TOMMASO 

BELLANDI FEDERICO PIETRO 

DE SORTIR ALICE LAURA 

IAZZARELLI ANDREA RENATO 

VACCARI FEDERICO 

POZZER LUDOVICO 

ARBOSTI VITTORIA 

DALEO ALESSANDRO 

GROPPI CECILIA 

NICCHINIELLO FILIPPO 

POLITO CATERINA 

YASSA GIULIA 

SANSONE LETIZIA 

BONFORTI CECILIA 

NARDOZZA MAYRA 

ORIGGI ELENA 

SI SONO   SPOSATI 
da NOVEMBRE ‘07 a MAGGIO ‘08 

 

ZANINI GEMMA 

URGESI MARIA 

FUSILLO PASQUALE 

SCOLOZZI CONCETTA 

SCOLA RAIMONDO 

SERGIANI MARIA TERESA 

DRIGANI ANTONINO 

BIGGIO GIANNINO STEFANO 

SCAVARDONE MARIO 

PRINETTI RUGGERO 

SBRANA GIOVANNA MARIA 

BENATTI IRENEO 

BARONI FRANCESCO 

VONCINA MIRIAM 

LOSI GIAMBATTISTA 

MANTEGANI LILIANA 

TRONCONI LUISA 

MUTI GIUSEPPE 

BULGHERONI ADELE 

VASSELLI MARGHERITA ELENA 

SCANDOLARA FRANCO 

VANDELLI EMILIA 

SGUOTTI ELISA 

TORNIELLI LIVIA TERESA ADELAIDE 

BRUNITTO GENEROSO 

CONTE  LAVINIA 

 

SALI PIERA 

SECCIA RUGGIERO 

ROMAN ALICE 

VANOLO GIUSEPPE 

PESSINA CARLA 

ZAMBIANCHI NATALINA 

BIANCHI ERMINIA CARLA 

FRANZETTI VITTORINO 

PIZZERA FIORINDO 

METZEL EGON 

CELESTE FRANCESCO 

MONICA MARIA 

MARIANI ERMINIO 

BERTASI ZITA 

MARCHESI LUCA 

GANZ CORRADO 

CRESPI AMELIA FEDERICA 

PICCOLI ARMANDO 

CARRERA LUIGI 

FERRARI MARTINA 

RIVA LUIGI 

BACCICALUPI UMBERTO 

LOSAPIO ISABELLA ROSARIA 

D'ANDREA ENRICO 

BENEGGI ANNA MARIA 

TOLOMEI FAUSTO 

PAGNO IVAN  -  D' AMICO CHIARA    

UGA STEFANO - DONATI MORENA    

SMALTINO STEFANO  - GENOVA MARIA   

HANNO RICEVUTO 

LA LORO  

PRIMA  COMUNIONE 
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Ancora una volta l’oratorio dà l’opportunità ad anima-

tori e bambini di crescere insieme ed educarsi alla vita. 

Quest’anno la FOM ci ha proposto il tema 

“PassinpiazzA”. 

Ma quali passi? E quale piazza? 
La piazza è quella di Gerusalemme nel giorno di Pen-
tecoste e i passi sono i nostri che sono sempre in mo-
vimento verso ogni luogo per annunciare Cristo! 
Possiamo notare dal logo che l’oratorio non è solo 
chiesa, ma è MERCATO, perché dà ritmo alla vita 
quotidiana; è FABBRICA perché si unisce al lavoro; è 
MUNICIPIO perché siamo chiamati ad essere cittadi-
ni; è PARCO per rispettare la natura ed infine BAR in 
quanto anch’esso simbolo di vita sociale. 
Ci sono moltissime impronte tutte colorate, perché 
non siamo da soli ma stiamo tutti insieme. 
No, non siamo soli, perché abbiamo a disposizione il 
fuoco e il vento dello Spirito Santo. Il vento soffierà via 
le nostre stanchezze e il fuoco ci scalderà nei momen-
ti difficili affinché li possiamo superare. 
I nostri passi saranno passi di danza, passi di un cam-
mino orientato da segnali chiari, passi che lasceranno 

un solco e indicheranno una direzione precisa. 
Potremo scendere in piazza non per protesta 
ma per proposta! Una proposta di vita cristiana, 
quella vita speciale che si lascia avvolgere dalla 
forza travolgente dello Spirito. Spesso può sem-
brare che la piazza ci presenti l’anonimato e l’in-
differenza, ma noi siamo chiamati a rinnovare 
questa piazza. 
Andremo in piazza con lo scopo di accogliere e 
radunare le voci diverse di ognuno e per valoriz-
zare ogni persona ed ogni ambiente, creando 
legami con tutti gli altri. 
Inviteremo tutti ad uscire dalle solite compagnie, 
per incontrare nuove forme di socialità e inter-
cultura. 
L’oratorio estivo mostrerà dunque il suo volto più 
autentico, quello che lo definisce come “ponte 
fra la chiesa e la strada” e lo proietta nel suo ter-
ritorio come una nuova piazza reale che con i 
piedi ben ancorati a terra e lo sguardo sempre 
rivolto al cielo, muove i suoi passi con lo stile 
coinvolgente del Vangelo.       
      Francesca 
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Ed eccoci giunti alla fine dell’anno,  

e vorrei condividere con voi le sensazioni che quest’esperien-

za nuova mi ha lasciato, ho iniziato a novembre quest’avven-

tura magnifica con molte ansie, molte domande e preoccupa-

zioni di riuscita nel nuovo “incarico”, ma anche con l’entusia-

smo che più mi caratterizza. All’inizio non è stato facile perché 

impegnava parte del mio tempo e delle mie energie ma ora 

posso dire che ne è valsa la pena ! 

Ora salutandovi e augurandovi buone vacanze, vi invito alla 

festa dell’oratorio il 7 e l’8 giugno con giochi e grigliate e…

quest’anno una novità da non perdere: lo stand equo-

solidale!!!!   Con Commercio equo e solidale (o semplicemente 

Commercio equo) si intende quella forma di attività commer-

ciale, nella quale l'obiettivo primario non è la massimizzazione 

del profitto, bensì la lotta allo sfruttamento e alla povertà lega-

te a cause economiche, politiche o sociali. 

È, dunque, una forma di commercio internazionale nella quale 

si cerca di garantire ai produttori ed ai lavoratori dei paesi in 

via di sviluppo un trattamento economico e sociale e-

quo e rispettoso, e si contrappone alle pratiche di com-

mercio basate sullo sfruttamento che si ritiene spesso 

applicate dalle aziende multinazionali. 

La caratteristica principale è l'esplicito obiettivo di fon-

dare la propria attività esclusivamente su processi di 

economia solidale e consumo responsabile. I prodotti 

provengono principalmente da America Latina, Asia e 

Africa. Sostiene inoltre attivamente la coltivazione biolo-

gica e altre forme di protezione dell'ambiente. I prodotti 

sono importati in Italia ed Europa, e rivenduti secondo i 

principi del consumo responsabile; il prezzo dei prodotti 

viene sistematicamente scomposto in modo che l'acqui-

rente sia informato sulla percentuale destinata a pro-

duttori e intermediari. I generi vanno dall'alimentare 

all'artigianato, fino all'abbigliamento, accessori e co-

smesi. 

     Martina 

 


